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OGGETTO: Quesito sulla rappresentanza deUe piccole imprese agricole.

Si fa riferimento alla nota n. 4669 del 22.01.2013 con la quale codesta camera, in
relazione all'esigenza di adottare la modifica statutaria di assegnazione del numero dei consiglieri
ai diversi settori, ha chiesto il parere dello scrivente in merito alla rappresentanza delle piccole
imprese; in particolare codesta camera chiede "se è corretta la soluzione dell'arrotondamento
matematico che assegna un seggio all'«Agricoltura» e uno ad "Altri settori" oppure, se per effetto
dello previsione di cui all'articolo lO comma 5 del/a legge 58011993 ss.mm.iì, (assicurare la
rappresentanza autonoma per le piccole imprese), è corretto assegnare due seggi all'Agricoltura
(uno dei quali in rappresentanza delle piccole imprese) e zero seggi ad "Altri settori ".

In proposito, atteso che la nonnativa vigente nulla ha innovato per tale aspetto,
questo Ministero in primo luogo non può che ribadire quanto già espresso con circolare n. 3536/C
del 24.12.2001 e confennato anche in risposta ad altre analoghe richieste: la rappresentanza
autonoma delle piccole imprese non può essere considerata un seggio a sé stante e non possono
essere assegnati seggi in rappresentanza in un detenninato settore,- dando la precedenza alle
piccole imprese; alle piccole imprese compete l'attribuzione dell'autonoma rappresentanza in
relazione al proprio peso socio~economico e comunque l'assegnazione del o dei seggi deve
rimanere nell'ambito dei seggi assegnati dallo statuto al settore di riferimento.

Si deve, infme, evidenziare che le motivazioni di un eventuale scostamento in più o
in meno rispetto al numero risultante dall'arrotondamento matematico al quale intende ricorrere
codesta Camera, deve trovare la sua giustificazione ai sensi dell'articolo 5, comma l, secondo
periodo, del DM n. 155/2011, nelle '''specifiche caratteristiche economiche della circoscrizione
provinciale" oltre che nel peso economico che i settori in esame ricoprono all'interno del tessuto
economico provinciale e, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo, nelle eventuali ulteriori
detenninazioni ivi previste relativamente alla fissazione di soglie minime di accesso inferiori
all'unità elo accorpamento di settori, e non può essere invece legato, per le motivazioni sopra
esposte, alla volontà di assegnare un seggio a sé stante alle piccole imprese.
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